
Festa dell’unità nazionale e
giornata delle forze armate,
il 4 novembre a Siracusa la
cerimonia
Il  prossimo  lunedì  4  novembre,  con  la  partecipazione  dei
vertici delle Forze dell’Ordine, dei rappresentanti delle più
alte cariche civili e militari e della comunità studentesca
della provincia, sarà celebrata la festa dell’Unità nazionale
e la giornata delle forze armate nel piazzale antistante la
Chiesa di San Tommaso al Pantheon di Siracusa. A presidiare la
cerimonia commemorativa sarà il Prefetto di Siracusa, Giovanni
Signer.
Nel  corso  della  manifestazione,  che  verrà  introdotta
dall’alzabandiera con l’esecuzione dell’inno di Mameli, a cura
del Corpo Musicale “Città di Siracusa”, avverrà la deposizione
di una corona di alloro ai monumenti ai caduti da parte del
Prefetto,  del  Comandante  di  Marittimo  Sicilia,  Ammiraglio
Andrea Cottini, e del Sindaco del Comune di Siracusa Francesco
Italia, accompagnati da alcuni studenti.
Un  ulteriore  momento  celebrativo  sarà  costituito  dal
tradizionale  passaggio  della  Bandiera  Nazionale,  realizzata
dai detenuti della Casa Circondariale di Cavadonna e donata
alla  Consulta  studentesca  provinciale  per  la  simbolica
custodia dei valori fondanti dell’Unità nazionale.
Sarà l’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Leonardo
da Vinci” di Floridia a ricevere questa volta la bandiera
dall’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Michelangelo
Bartolo” di Pachino (SR).
La  cerimonia  si  concluderà  con  la  consegna,  da  parte  del
Prefetto,  delle  onorificenze  dell’Ordine  “Al  Merito  della
Repubblica  Italiana”  a  due  insigniti  e  di  una  “medaglia
d’onore  alla  memoria  di  un  militare  italiano  deportato  e
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internato in un lager nazista (1943-1945)”.

Insofferente  ai  domiciliari,
29enne siracusano finisce in
carcere
I Carabinieri di Siracusa hanno accompagnato in carcere a
Cavadonna un 29enne, già sottoposto ai domiciliari. A disporre
l’aggravamento è stata la Corte d’Appello di Catania. L’uomo,
con precedenti di polizia per reati contro la persona e in
materia di armi e stupefacenti, nel mese di ottobre aveva più
volte  violato  l’obbligo  di  permanenza  in  casa  nelle  ore
notturne,  venendo  pertanto  sottoposto  alla  misura  degli
arresti domiciliari.
Tuttavia,  incurante  delle  prescrizioni,  si  era  fatto
nuovamente e ripetutamente denunciare per la violazione degli
arresti domiciliari.
Da  ultimo,  pochi  giorni  fa’,  era  stato  arrestato  dai
Carabinieri  che  lo  avevano  sorpreso  in  strada,  intento  a
parlare con alcuni uomini che, alla vista della gazzella, si
erano dati alla fuga.
Nella circostanza l’uomo, trovato in possesso di hashish per
uso personale, aveva inveito e minacciato i Carabinieri.
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Fuori  casa  nonostante  i
domiciliari,  denunciati  due
uomini
Un uomo di 60 anni e uno di 40 anni sono stati denunciati
dagli agenti delle Volanti della Questura di Siracusa per
evasione. I due uomini, sottoposti agli arresti domiciliari,
sono  risultati  assenti  al  quotidiano  controllo  rivolto  a
coloro che in città sono sottoposti a misure limitative della
libertà personale.

Il  litigio  e  poi  la  fuga,
ragazzina  ritrovato  dopo
oltre dieci ore a Lentini
Ore d’ansia a Lentini per una 16enne scomparsa nel nulla a
Lentini, probabilmente in seguito ad un litigio. Dopo una
notte  di  ansia  e  ricerche,  è  stata  rintracciata  questa
mattina, poco dopo le 10.30, e affidata ai genitori.
Secondo quanto ricostruito dai Carabinieri, la ragazzina ieri
sera era con i nonni quando – per motivi non ancora chiariti –
si è allontanata senza nessuna spiegazione o messaggio.
Forse un litigio con i parenti l’avrebbe spinta ad uscire di
casa senza avvisare nessuno.
Non vedendola rientrare a casa, i genitori si sono allarmati.
Hanno  provato  a  contattarla  al  telefono,  senza  risposta.
Contattate anche le amiche che, però, non hanno saputo fornire
elementi  utili.  Si  sono  allora  rivolti  ai  Carabinieri  di
Lentini che hanno subito avviato le ricerche.
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Questa mattina il sospiro di sollievo.

Applausi per la “prima” del
Teatro  Massimo  di  Siracusa
con  lo  spettacolo
“Appuntamento a Londra”
Applausi per “Appuntamento a Londra” per la regia di Carlo
Sciaccaluga con Lucia Lavia e Luigi Tabita al Teatro Massimo
di  Siracusa.  Lo  spettacolo,  che  riproduce  una  camera  di
albergo  londinese  in  cui  un  uomo  di  affari  e  una  donna
misteriosa si incontrano, ha alzato il sipario sulla stagione
dedicata  alla  drammaturgia  contemporanea  #NuovoTeatro.  Le
scene e i costumi sono di Anna Varaldo; le musiche originali
di nogravity4monks; le luci di Gaetano La Mela. La produzione
è del Teatro Stabile di Catania. Un testo che scava, che
diventa una lunga seduta terapeutica che seduce attraverso
l’ironia e il grottesco. Stasera la replica alle 20 al Teatro
Massimo di Siracusa.

Si è spento Pippo Guarnera,
fondatore dei Lions club di
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Lentini
Un  vero  e  proprio  gentleman,  esempio  di  correttezza,
disponibilità  al  servizio  di  tutti  e  dell’intera  comunità
lentinese e non. E’ morto Giuseppe Guarnera, 99 anni, uno dei
fondatori del Lions club di Lentini, uno dei più longevi del
Distretto  108Yb  Sicilia.e  sempre  in  prima  linea  nel
volontariato fino all’ultimo. Un uomo, padre, professionista
sempre attento all’altro e sempre disponibile con chi ha avuto
bisogno e con chi gli ha chiesto un consiglio, una parola.
Giuseppe Guarnera, Pippo per gli amici, ha partecipato alla
fondazione del club di Lentini avvenuta il 9 maggio del 1970
con  la  presidenza  dell’indimenticabile  Enzo  Nicotra,  primo
presidente del club service di Lentini. Pippo nato a Milano,
dopo aver conseguito la laurea in giurisprudenza, vinse il
concorso per direttore delle Imposte dirette. Il suo primo
incarico  a  Modena.  Poi  trasferito  a  Militello  in  Val  di
Catania e nel 1964 a Lentini dove ha concluso la carriera. Il
suo amore e attaccamento al club hanno fatto sì che diventasse
un punto di riferimento per diverse generazioni. Tant’è che
dopo cinquantatrè anni al club di Lentini ha fatto ingresso il
figlio Antonio. Un’intera vita al servizio della comunità. La
notizia della morte di Pippo Guarnera ha scosso i soci Lions
di Lentini che, tramite la presidente Maria Teresa Raudino si
sono stretti attorno ad Antonio e alla famiglia. Commozione e
vicinanza anche dal presidente della Zona 19, Angelo Lopresti,
del presidente della circoscrizione Salvatore Calafiore e del
Giovernatore Mario Palmisciano.
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Tragico  incidente  all’alba,
Gabriele la giovane vittima.
“Era  un  ragazzo  garbato  e
generoso”
Il clima festivo di questo primo giorno di novembre è stato
velato dalla tragica notizia di un incidente stradale mortale.
Gabriele Scavone la giovane vittima, 19 anni da compiere.
Appassionato  di  calcio,  frequentava  la  quinta  classe
all’istituto Rizza di Siracusa. Proprio dalla scuola, arriva
un sentito messaggio di cordoglio. “Gabriele era un bravissimo
ragazzo, uno studente della classe 5AW indirizzo grafica e
comunicazione che continueremo sempre a ricordare per la sua
generosità, per il garbo dei modi, il buon carattere, e per la
sua voglia di vivere. Riposa in pace Gabriele, sarai sempre
nei nostri cuori”, si legge sulla pagina social della scuola,
dove è stata pubblicata anche una foto di Gabriele spensierato
e felice in occasione di un recente viaggio di istruzione.
I funerali saranno celebrati lunedì nella chiesa del Pantheon.
Erano circa le 4 del del mattino quando, per cause al vaglio
della Municipale di Siracusa, avrebbe perso il controllo della
moto su cui viaggiava insieme ad un amico, in traversa Torre
Milocca  poco  dopo  l’intersezione  Arenella/Terrauzza,  in
direzione Siracusa.
In  un  tatto  in  curva,  l’incidente.  L’urto,  probabilmente
contro  un  albero,  è  risultato  fatale  per  il  ragazzo.
All’arrivo dei soccorsi, il suo cuore aveva già cessato di
battere. Vani i disperati tentativi di rianimarlo.
Ferito l’amico, le cui condizioni non desterebbero particolari
preoccupazioni.

https://www.siracusaoggi.it/tragico-incidente-allalba-gabriele-la-giovane-vittima-era-un-ragazzo-garbato-e-generoso/
https://www.siracusaoggi.it/tragico-incidente-allalba-gabriele-la-giovane-vittima-era-un-ragazzo-garbato-e-generoso/
https://www.siracusaoggi.it/tragico-incidente-allalba-gabriele-la-giovane-vittima-era-un-ragazzo-garbato-e-generoso/
https://www.siracusaoggi.it/tragico-incidente-allalba-gabriele-la-giovane-vittima-era-un-ragazzo-garbato-e-generoso/


Tragedia in strada, incidente
a  Terrauzza:  muore  19enne
siracusano
Un 19enne siracusano ha perso la vita in un tragico incidente
stradale autonomo. Erano circa le 4 del del mattino quando,
per cause al vaglio della Municipale di Siracusa, avrebbe
perso il controllo della moto su cui viaggiava insieme ad un
amico,  in  traversa  Torre  Milocca  poco  dopo  l’intersezione
Arenella/Terrauzza, in direzione Siracusa.
In  un  tatto  in  curva,  l’incidente.  L’urto,  probabilmente
contro  un  albero,  è  risultato  fatale  per  il  ragazzo.
All’arrivo dei soccorsi, il suo cuore aveva già cessato di
battere. Vani i disperati tentativi di rianimarlo.
Ferito l’amico, le cui condizioni non desterebbero particolari
preoccupazioni. Dalla sua testimonianza, la Municipale conta
di acquisire maggiori elementi per ricostruire la dinamica del
tragico sinistro.

Acqua  torbida  a  Palazzolo,
vertice  in  Prefettura.  La
siccità  e  il  rischio  che
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collassi il pozzo
Si è concluso poco prima delle 18 il vertice convocato in
Prefettura a Siracusa sulla situazione idrica di Palazzolo
Acreide. Nella cittadina montana è rientrato nelle ultime ore
l’allarme per l’acqua torbida che esce dai rubinetti. Ma i
segnali di sofferenza che arrivano dal pozzo che rifornisce
gran parte del centro montano preoccupano non poco.
Nei giorni scorsi è arrivato l’aiuto offerto dal Comune di
Sortino. Con la nuova autobotte da 4.500 litri ha rifornito
alcune bonze ed i bidoni di alcuni cittadini. Il sindaco di
Sortino, Vincenzo Parlato, si è mosso così in aiuto della
comunità  palazzolese.  Una  soluzione  tampone,  che  potrebbe
essere ripetuta in caso di necessità.
Ma sono diverse le soluzioni allo studio per risolvere quella
che potrebbe diventare una vera e propria criticità. Perchè
l’intorbidimento  dell’acqua  di  falda  potrebbe  anche
rappresentare un segnale di sofferenza del pozzo. La siccità
potrebbe  aver  prosciugato  la  riserva  idrica,  è  una  delle
paure. Non che l’approvvigionamento idrico di Palazzolo sia a
rischio  nell’immediato,  questo  è  bene  chiarirlo.  Ma  per
evitare  problemi  futuri,  bisognerà  elaborare  una  delicata
strategia di intervento.
Le  prime  idee  sono  state  abbozzate  nel  corso  del  vertice
odierno in Prefettura, a cui ha preso parte il sindaco di
Palazzolo  Salvatore  Gallo  con  la  presenza  anche  della
Protezione  Civile  regionale.  Lunedì,  nuovo  appuntamento,
sempre a Siracusa, per entrare nel dettaglio operativo dei
passi da attuare.
Batteriologicamente,  l’acqua  che  sgorga  dai  rubinetti  non
avrebbe  fatto  segnare  livelli  preoccupanti.  Quel  colore
fangoso,  però,  non  invita  all’uso  per  scopi  alimentari  o
umani, come peraltro da ordinanza del sindaco.
Nelle ore scorse, grazie ad alcune manovre sulla rete idrica
cittadina,  la  situazione  è  migliorata.  L’acqua  non  è  più
torbida  il  che,  però,  non  vuol  dire  che  l’emergenza  sia
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scongiurata.
Nella  peggiore  delle  ipotesi,  il  pozzo  potrebbe  persino
collassare  secondo  alcuni  esperti.  E  la  colpa  sarebbe  da
attribuire alla straordinariamente lunga stagione secca che ha
cambiato  il  clima  anche  nel  centro  montano  aretuseo,
prosciugando  o  quasi  la  falda.

Industria alla svolta. Italia
“incoraggia” la riconversione
Eni,  Cgil  e  Uil  temono
disimpegno
“La riconversione in chiave sostenibile delle produzioni non
deve preoccupare ma deve essere incoraggiata”. Il sindaco di
Siracusa, Francesco Italia, sposa la linea del presidente di
Confindustria, Gian Piero Reale. Il piano industriale di Eni –
con la chiusura del cracking a Priolo nei prossimi mesi per
poi  costruire  nuovi  impianti  green  –  anche  per  il  primo
cittadino  del  capoluogo  è  da  leggere  come  il  primo  segno
tangibile della transizione ecologica da avviare nel grande
petrolchimico siracusano. “Per tale ragione, chiedo a Eni di
venire a Siracusa, dove l’industria continua a incidere in
maniera  decisa  sulla  vita  di  tutti,  per  confrontarsi
direttamente  con  il  territorio  affinché  gli  impegni  presi
possano essere costantemente verificati e misurati e non siano
disattesi”, aggiunge Italia. Auspicabile che l’invito a mezzo
stampa venga accompagnato con una telefonata a Roma e magari
ai vertici dell’impianto siracusano.
Intanto,  Francesco  Italia  esprime  solidarietà  all’onorevole
Carta per le parole pronunciate nei suoi confronti durante la
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manifestazione sindacale di ieri. “Non è accettabile che la
più che legittima preoccupazione dei lavoratori e della loro
famiglie venga strumentalizzata per attacchi personali mentre
proprio in questa fase è richiesta moderazione, affinché Eni
accetti  il  confronto  con  le  istituzioni  e  con  le  parti
politiche e sindacali concordando tempi e modalità per la
realizzazione dei piani. Non parliamo di numeri ma di persone
e  di  famiglie  in  carne  e  ossa  che  vivono  una  fase  di
incertezza  per  il  futuro.  I  lavoratori,  diretti  e
dell’indotto, devono essere messi al centro degli investimenti
dell’azienda, perché un nuovo modello industriale può essere
basato solo sulla formazione e lo sviluppo di nuove competenze
e opportunità”.
Ma i sindacati si mostrano perplessi, in particolare Cgil e
Uil che hanno confermato lo sciopero del 12 novembre. Più
moderata la posizione della Cisl. Andrea Bottaro, segretario
regionale Uiltec, non nasconde il timore che gli annunci di
Eni possano non essere seguiti dai fatti.


